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Bufera 
al vertice 

POLITICA INTERNA 

Autorevoli magistrati e giuristi commentano la «presa del potere» 
di Cossiga al Csm. È generale la convinzione che la decisione 
sia lecita, ma è diffusissima la preoccupazione che per questa via 
si paralizzi l'attività dell'organo di autogoverno dei giudici 

Presidente, dove vuoi arrivare? 
• I RAFFAELE BERTONI 
presidente 
dell Associazione 
nazionale magistrali 

Ha (atto bene Galloni a dire ciò 
che ha detto II 19 giugno riuni
remo gli organismi dirigenti 
per va utarc la situazione D al
tra parte per mercoledì prossi
mo è convocata la giunta e 
quindi avremo occasione di di
scutere, poi per il 29 prossimo 
è già convocato il comitato 
centrale Vorrei solo precisare 
che la carta costituzionale pre
scrive che il presidente della 
repubblica è il capo del Consi
glio si penore della magistratu
ra solo in caso di sua assenza 
10 sostituisce il vicepresidente 
11 capo dello Stato è. anche a 
capo della sezione disciplina
re Quindi non c'è niente di ec
cezionale in questa situazione 
É tutta previsto dalla Costitu
zione Devo anche dire che più 
volte negli anni passati abbia
mo chiesto che la massima au
toma dello Stato si occupasse 
del Cun, come vuole la legge 
Ora, naturalmente, si tratta di 
vedere che cosa succederà 

GIAIS CARLO CASELLI, 
pres dente 
della Seconda sezione 
Carle d Assise di Tonno 
Mi sembra che vadano 

creandosi condizioni d impos
sibilità di funzionamento del 
Csm Se domani questa impos
sibiliti fosse invocata da chi la 
sta creando, si determinereb
be una situazione la cui per
versiti non ha bisogno di esse
re dimostrata Ci sono state e ci 
sono polemiche sui temi istitu
zionali, su temi della politica 
giudicarla fra i più alti rappre
sentanti dello Stato Abbia ra-
Pion< in tutto o in parte l'uno o 

altro è questione importante 
ma in ogni caso secondaria ri
spetto alterna centrale innes 
sun caso è consentito che que
ste polemiche si riversino sul-

I istituzione Csm. compromet
tendone 1 attiv l ì 

ELENA PACIOTTI, 
sostituto procuratore 
generate presso 
la corte a appello 
di Milano 
ex componerte del Csm 
Il vicepresi lente del Csm. 

che è uno dei membri laici de
signati dal Par amento in sedu
ta comune è eletto da tutti i 
componenti del Consiglio Egli 
e legittimato da questa duplice 
elezione e non abbisogna, per 
legge, di alcun gradimento del 
presidente della Repubblica, 
né deve godere della sua f ciu
cia I dissapori fra Galloni e 
Cossiga non possono influre 
sul funzionamento del Csm Se 
il presidente vuol presiedere 
tutte le sedute, come è suo di
ritto, sarà sicuramente benve
nuto, ma se ne è impedito per 
legge e non per sua deista. 
presiede il vicepresidente, che 
non può essere •sfiduciato» dal 
capo dello Stato 

ARMANDO SPATARO 
sostituto procuratore 
della Repubblica di Milano 

Nulla da d re sul piano for
male È evidente che Cossiga 
può presiedere il plenum e i a 
commissione disciplinare del 
Csm quando lo ritiene E sin-

tolare però che in passato ab-
ia vistosamente diserta'O il 

Csm mentre oggi intenda com
portarsi nel modo opposto per 
affermare la sua autorità. Que
sta £ infatti la sensazione p i a 
cevole che si ricava Non cre
do, però, che le scelte dVI pre
sidente possano determinare 
la paralisi del Csm polche cer
tamente egli stesso non la vuo
le E perche stavolta sullo sfon
do non e e uno scontro tra ma
gistrati e politici, ma un con
fronto aperto tra diverse con
cezioni del valore della Costi
tuzione 

Preoccupati per l'autonomia del Con
siglio superiore della magistratura, ma 
tutti decisi vogliono che vengano ri
spettate le leggi e la costituzione 1 ma
gistrati commentano le decisioni di 
Cossiga replicando agli atteggiamenti 
«discutibili» del capo dello Stato «Cos
siga ha il diritto di presiedere tutte le 

riunioni, non quello di trasformare il 
Csm in un organo consultivo», affer
mano Elena Paciotti «Il vicepresiden
te, in mancanza del capo dello Stato 
può dirigere t lavori senza bisogno del 
'gradimento ' di Cossiga» Poi quasi un 
coro «Attenzione vogliono ridurre gli 
spazi d'indipendenza dei magistrati» 

GUIDO SALVIN! 
giudice istruttore 
di Milano 
La nduzione del ruolo del 

Csm è una tappa del progetto 
di riduzione dei poteri dello 
Stato da tre a due. e di scom
parsa del controllo della legali
tà In favore di una deregula
tion generalizzata Prima vi è 
statala delegittimazione della 
magistratura presso la pubbli
ca opinione tramite il referen
dum sulla responsabilità civile 
dei giudici e I azzeramento 
programmato del processo pe
nale introdotto dal codice Vas
salli Il traguardo è il controllo 
del pubblico ministero da par
te dell esecutivo 

CLAUDIO CASTELLI, 
sostituto presso 
la pretura di Milano 

L allontanamento del Presi
dente della Repubblica prive
rebbe d'importanza e nlievo il 
Csm L'aver dato la massima 
carica del Csm a colui che im
persona l'unita nazionale ha 
infatti un alto significato Quel
lo espresso da Cossiga è un 
onentamento già espresso dai 
settori governativi, e che vien
ine da Toantano e un onenta
mento che tende a sminuire il 
rilievo e l'importanza del Csm 
per dare più poteri al ministro. 
E facile vedere come questo 
crei condizioni sempre più 

premiami per il potere esecuti
vo quello che si vuole è una 
magistratura come quella degli 
anni SO che non dà fastidio 
perché 6 consona ali orienta
mento dei partiti di governo 
Ora invece la parte migliore 
della magistratura, e con que
sto intendo dire soprattutto i 
giovani ha capito che fare il 
magistrato - se la funzione vie
ne esercitata nel modo corret
to - comporta un certo grado 
di antinomia rispetto al potere 
Il magistrato controlla che la 
legalità venga rispettala anche 
da chi esercita il potere, e que
sto in Italia non viene tollerato 

MARIO ALMERIGHI 
STEFANO RACHEL!, 

Movimento per 
la giustizia 
e Proposta 83, Poma 

Manifestiamo la più viva 
preoccupazione per tutto 
quello che sta interessando il 
Csm Ricordiamo come il vice
presidente dot Csm sia libera 
espressione del plenum consi
liare, sottolunilo come per 
I autorevole*.» che gli viene 
dal! essere eletto dal Parla
mento e per i poteri diretta
mente a lui attribuiti dalla leg
ge, non sia mero supplente e 
esecutore di delibero altrui 
L elezione del vicepresidente 
del Csm se trae sostanza dalla 
liducia accordatagli dagli altn 

componenti si sottrae succes 
sivemente ad ogni controllo o 
voto di fiducia ciò proprio per 
che la valenza istituzionale 
che gli 6 propria non lollcra li 
miti se non derivami dalla leg 
ce 11 Csm può avvalersi dal-
1 autorevolez7a che possa den-
vare dalla partecipazione ai 
suoi lavon da parte del presi
dente della Repibblica e al 
tempo stesso ricorda che que
sti non può quando è asserite 
determinare la paralisi del 
Consiglio E in proposito sussi
ste una precisa ipotesi norma
tiva che attribuisce al vicepre
sidente al di là di ogni rapporto 
fiduciario il consegucnziale 
ruolo vicario Respingiamo 
con forza un ipotesi di manca
to rispetto delle norme che di
sciplinano il corretto funziona
mento del Csm e invitiamo le 
forze politiche ad adoperarsi 
con prontezza per evitare che 
dissidi di opinioni determino 
destabilizzanti crisi istituziona
li e per garantire il corretto fun
zionamento di un organo co
stituzionale cosi importante 
per la tutela delle libertà civili 

LEONETTO AMADEI, 
ex presidente 
della Corte costituzionale 
Certo che Cossiga si è impo

sto e questo non è simpatico 
Insomma non è scntto da nes
suna parte che quando parla II, 

presidente delti repubblica 
nella \este di presidente del 
Consilio superiore della ma
gistratura sia vietalo prendere 
la parola Qui si meltono in 
que stione le regole del Consi 
glio e possibile prendere la 
parola è possibile esprimere 
un opinione su quanto detto 
dal Presidente' Secondo me e 
possibile Quindi il capo dello 
Stato ha agito d imperio Che 
questo atlo preluda ad uno 
scioglimento del Csm? Non 
credo proprio 

MARIO DELLA PORTA 
consigliere 
di C orte d appello 
di Bologna esponente di 
Magistratura indipendente 
Che il presidente dilla Re

pubblica intenda personal
mente esercitare la fun/ione di 
presidente del Csm rientra nei 
suoi potcn e su questo non e e 
nulla dn dire L unica preoccu
pazione e che questo compor 
ti una difficoltà nel funziona 
mento del Consiglio Supcriore 
La Costituzione prevede una 
vicepresidcnza istituzionale 
del Csm perche il costituente si 
è reso conto che il capo dello 
stalo non avrebbe potuto pre 
siederlo sistematicamente e 
continuativamente per le fun
zioni altrettanto importanti che 
ncopre Se però il presidente 
Cossiga intende assumere una 
presidenza sistematica del 
Csm per esautorare il vicepre
sidente il suo comportamento 
rischia di non essere conforme 
al dettato costituzionale so
prattutto perchè compromette 
la funzionalità del consiglio A 
Vasto Galloni ha detto una co
sa importante del Csm si può 
dire tutto che è organo costilu-
zionale di rilevanza costituzio
nale o di alta amministrazione 
- come lo ha delimto Cossiga 
Di certo però non si può dire 
che è organo consultivo del 

capo dello stalo Anche il si
lenzio imposto da Cossiga a 
Giovanni Pilombarim è discu
tibile Il Capo dello Stalo al 
Csm è un pnmus tnler para 
uno dei 33 componenti del 
consiglio Questo significa che 
parlami ma parlano anche gli 
altn 

UBERO MANCUSO, 
sostituto procuratore 
della Repubblica di Bologna 
Si tratta di un conllitto che è 

sorto al di fuon del Csm In 
questo momento la magistra
tura ha vitale bisogno che que
sto consiglio che sta operan
do bene continui a funziona
re Peraltro la legge prevede 
che se il capo dello Stato e im
pedito sia il vicepresidente a 
dirigere i lavori Questioni ri
guardanti conflitti tra persone 
sorti al di fuori del Csm per ra
gioni estranee alla gestione del 
Consiglio stesso non devono 
npercuolersi sulla sua attività 
Sta alla responsabilità e alla 
sensibilità democratica di cia
scuno dei protagonisti di que
sta delicata vicenda fare in 
modo che la situazione non 
degenen ulteriormente 

GIUSEPPE VOLPE, 
ordinano di 
diritto costituzionale 

ali università di Pisa 
Le notizie date sull interven

to del presidente Cossiga alla 
nunione del Consiglio superio
re della magistratura sono an 
Cora poche e scarne per un 
giudizio articolalo Cossiqa ha 
dichiarato di volere presiedere 
tutta I attività del Consiglio su 
penore anche quella ordma-
na e questo credo che sia mol
to difficile Come può essere 
possibile per un presidente 
della Repubblica assicurare 11 
sua presenza a tutte le riunioni 
del Csm' Non vorrei che non 
polendo presiedere si creino 

?ÌVK,vJr*>-3td&Ì!it.~~i*Ì B a i - --;a. 
Leonetto Amadei Raffaele Bertoni 

Mano Almenghi Elena Pacioni 

delle difficoltà ali organo stes
so nel funzionare a pieno nt-
mo lo si metta cioè in una 
condizione di scarsa a'tività 
cosi da poter prefigurare lo 
scioglimento dell organo stes
so La legge infatti parla di 
scioglimento del Csm solo nel 
caso in cui non open e non 
avere un presidente può prefi
gurare questocattivo funziona
mento o il funzionamento a 
regime ridotto Ma se cosi sarà 
ci si dovrà ncordare di chi ha 
crealo le condizioni perchè 
questo accadesse Mi sembra 
che il panorama che si prefigu
ra possa essere propno que
sto o se ne va Galloni o .1 Csm 

cade nella condizione del suo 
scioplimento 

ANTONIO MARCUCCI, 
procuratore capo 
dello Repubblica a Pavia 

Da quello che ho appreso 
non mi sembra che nel Csm 
siano intervenuti latti tali da 
determinare lo sciogliemenlo 
di quell organo e la sospensio
ne delle sue sedute Lorgano 
di aule governo della magistra 
tura deve essere adeguata
mente tutelato per tutelare la 
stessa autonomia e indipen
denza della magistratura che 
da altri organi sembra essere 
revocata in Jubbio 

Enrico Spagna Musso Ordinario di diritto costituzionale all'Università di Bologna 

«Come cittadino non escludo il rischio 
di una involuzione in senso autoritario» 
Perché l'appello dei 52 docenti universitari apparso 
ieri su tutti i giornali italiani? Lo abbiamo chiesto a 
uno dei firmatari, il professor Enrico Spagna Musso, 
58 anni, ordinano di dintto costituzionale alla facol
tà eli Giurisprudenza all'Università di Bologna, che 
in questa intervista si dice preoccupato del dibattito 
sulle riforme istituzionali e identifica nelle troppe 
esternazioni una causa della confusione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MAURO CURATI 

• 1 BOLOGNA. Profe»ior Spa
gna Motto perché ha aotto-
tcrltto quell'appello lottane 
ad altri 31 docenti unhertua-
ri? 
Perchè il dibattito politico e 
culturale in tema di riforme 
istituzionali si è riscaldalo olire 
misura, con dichiarazioni e 
comportamenti non conformi 
allo spirito e al contenuto della 
Costituzione 

Quali comportamenti? 

Soprattutto uno. quello riferito 
alla discussione sull'adozione 
di una forma di governo presi-
dcrziale In sostituzione di una 
parlamentare Questo ha de
terminato polemiche che a 

volte appaiono dimenticare 
quanto affermato in materia di 
revisione costituzionale dalla 
vigente legge fondamentale In 
particolare si dimentica, da 
parte di alcuni soggetti («litici 
e istituzionali, che quale che 
sia la scelta di mento sull as
setto costituzionale dello Stato 
va sempre rspettata la proce
dura di revisione contemplata 
nell articolo 138 della Costitu
zione E anche vero che alla 
base del nostro ordinamento 
c'è la sovranità popolare ma è 
anche vero che la volor.tà del 
popolo, nel tradursi in norma
tiva costituzionale, si autolimi-
la imponendo a se stessa il ri
spetto di quanto sancito dalla 

Costituzione Del resto la pro
cedura di revisione costituzio
nale prevista nell articolo 138 
contempla la possibilità di un 
ricorso a un referendum con
fermativo della legge di revisio
ne approvata a maggioranza 
assoluta qual ora ne facciano 
domanda (ovviamente come 
quota minima ma firme e ri
chieste possono essere anche 
doppie o triple) un quinto dei 
membri di una Camera o 
500 000 elettori o 5 Consigli re
gionali, ciò significa, in pratica, 
che la Costituzione prevede, 
per la revisione costituzionale, 
un concorso diretto della vo
lontà popolare con quella del
le camere del Parlamento Non 
è quindi accettabile una tesi 
che richieda un ricorso a una 
diretta ed esclusiva manifesta
zione della volontà popolare e 
che scavalchi la volontà del 
Parlamento 

In questo acceto e polemico 
dibattito UUruzlonale lei vi 
vede preclae e motivate ten
denze a stravolgere la Carta 
costJtnzioiiale? 

Diciamo che vi vedo forzature 
interpretative, soprattutto quel
le connesse alla designazione 

dei ministn da parte del Capo 
dello Stalo e ali equilibrio dei 
rapporti tra potere politico e 
potere giudiziario Forzature 
che inevitabilmente determi
nano conflitti quando non si 
considera a sufficienza che nel 
nostro ordinamento il giudice 
e II Pubblico ministero sono 
sottoposti alla legge ma non al 
legislatore e tanto meno alle 
forze politiche di governo 

E come commenta le dichia
razioni fatte Ieri dal Capo 
dello Stato al Cam? 

Ritengo che la rachcalizzazio-
ne che si è determinata su al
cuni temi concernenti il potere 
giudicano e in particolare il 
Consiglio si penore della ma
gistratura nasce propno dal-
I insudiciente considerazione 
di valon costituzionali nella 
materni, quali ad esempio I in
dipendenza del potere giudi
ziario e in particolare del Pm, 
che invece vanno pienamente 
attuati e rispettati 

E come cittadino? Intendo 
dire al di fuori di queste sue 
prese di posizione giuridico 
costituzionali, come cittadi
no che giudica ed elegge co
me vede la situazione? 

Da cittadino penso cne questo 
surriscaldamento del dibattito 
istituzionale dimostn come 
non si possano scartare a prio
ri rischi di una involuzione in 
senso autoritario, rischi con
nessi ali adozione di una for
ma di governo presidenziale in 
un paese qual è il nostro che 
non ha ancora raggiunto un 
pieno livello di maturazione e 
di costume democratico 

E te dovesse Indicare U ri
schio a tuo dire più Imme
diato di questo genere di di
scussione? 

Diciamo che le carattenstiche 
attuali del dibattito sono, a mio 
vedere un numero eccessivo 
di esternazioni del propno 
onentamento da parte del li» 
massime autontà dello Slato 
Tutto ciò concorre a non ren
dere agevole quella pacatezza 
di confronto, pur nella diversi
tà delle scelte di mento e nel 
carattere serrato del confronto, 
che deve caratterizzare un pro
cesso di revisione costituzio
nale 

Volgarizzando, meno ester
nazioni... 

Sono auspicabili 

Francesca Trimarchi Docente di diritto istituzionale alla Statale di Milano 

«L'appello dei 52: perché stupirsi 
se i costituzionalisti si allarmano?» 
Francesca Tnmarcht, docente di diritto costituzionale è 
uno dei cinque professon milanesi che ha sottoscntto 
l'appello dei 52 accademici in difesa della Costituzione 
Una critica implicita alle esternazioni di Cossiga sulle ri
forme istituzionali7 «Più che le singole prese di posizio
ne, cròche ci preoccupa è un clima generale in cui si n-
tengono possibili molte cose che in effetti, in base alla 
Costituzione, non sono possibili» 

PAOLA RIZZI 

• i MILANO Francesca Tri-
marchi docente di diritto isti
tuzionale ali Università Statale 
di Milano è uno del cinque 
docenti milanesi che hanno 
sottoscritto I appello dei cin-
quantadue professon universi
tari in difesa della Costituzione 
italiana Tiene a sottolineare 
che non ha partecipato diretta
mente alla stesura del docu
mento ma ha semplicemente 
aderito ad un iniziativa che di
ce esprime delle «ovvie preoc
cupazioni* condivise da molti 
addetti ai lavon E propno «ov
vio» e «scontato» sono gli ag 
gettivi che ricorrono più spes
so nella conversazione quasi 
a smorzare il tono e In un certo 

senso bilanciando il clamore 
delle esternazioni 

•Non mi sembra ci sia da 
stupirsi se dei costituzionalisti 
esprimono un allarme se mai 
I appello è arrivato fin troppo 
lardi visto il dibattito e le pole
miche che da mesi sono in 
corso sulle riforme istituziona
li Il documento non è altro 
che un segnale chiaro e paca
to che e è «menzione, che mol
te delle persone che si ritengo
no qualificale professional
mente in maleria costituziona
le non si ritengono estranee al
la discussione E desiderano 
esprimere II loro punto di vista 
sull andamento delle cose su

gli argomenti» 
In alcuni punti dell'appello 
sembra esserci un riferi
mento diretto alle esterna
zioni di Cossiga sul referen
dum istituzionali. E' questo 
d ò che più vi preoccupa? 

Non è solo questo il punto mi 
sembra limitati io Su questi te
mi Cossiga cambia spesso i to
ni, nel giorni scorsi per esem
pio ha preso in considerazione 
forme diverse di consultazione 
referendana Ma in efMti ciò 
che preoccupa di più per 
quanto mi riguarda non sono 
tanto le prese di posizione del 
presidente quanto piuttosto il 
clima generale si ha I impres
sione che in Italia si vada de
terminando una situazione un 
orientamento piuttosto diffuso 
in cui si ritengono possibili 
molte cose che in efletti inve
ce non sono possibili 

Il punto centrale riguarda la 
modifica della carta costitu
zionale? 

E ciò che p'ù ci sta a cuore la 
Costituzione si può cambiare 
ma si cambia seguendo le pro

cedure perchè le procedure 
sono qa-anzie nei confronti di 
mutamenti che altrimenti po
trebbero "ssere deliberati da 
una maggioranza qualsiasi 
non qualificata e quindi parti
giana Una considerazione 
che dovrebbe essere ovvia ap
punto Invece in questo perio
do abbiamo assistito a quelli 
che definirei degli eccessi ver
bali che eludono il problema 
delle regole e delle procedure 

L questo quindi il sento dell' 
Invito al «oggetti eoe hanno 
responsabilità Istituzionali 
delicate a rispettare la costi
tuzione e ad evitare stru
mentali forzature. Anche In 
questo caso sembra emerge
re un'implicita critica nel 
confronti del presidente. 

Direi p u LIIC altro che u'iiiz-
iande un tono molto pacato, 
molto opportuno in questa fa
se di polemiche, si anticipano 
po' sibili forzature e strumento-
lii^az oni che per fortuna non 
>ono ancora accadute II pun
to e* rispettare la Costituzione, 
ine he se la si intende modih-
i are 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è 
ancora interessata da una moderata area 
di alta pressione atmosferica Tuttavia la 
situazione meteorologica nelle sue grandi 
linee ó dominata dalla grande depressione 
dell Islanda che si estende (ino ali Europa 
centrale e molto probabilmente tenderà ad 
intaccare anche la moderata area di alta 
pressione che Interessa la nostra penisola 
Il tempo quindi si orienterà fra II variabile e 
il perturbalo, almeno per I prossimi giorni 
TEMPO PREVISTO: sulla lascia alpina e le 
località prealpine cielo generalmente nu
voloso con possibilità di precipitazioni iso
late Sulle regioni dell Italia settentrionale 
alternanza di annuvolamenti e schiarite La 
nuvolosità durante II corso della giornata, 
tenderà ad intensificarsi e ad estendersi 
anche verso le regioni adriatiche dell Italia 
centrale Su tutte le altre regioni della peni
sola prevalenza di tempo buono con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi i bacini settentrionali 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e su 
quello centrali condizioni di tempo variabi
le con alternanza di annuvolamenti e schia
rite Sulle regioni meridionali e sulle Isole 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 
Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 
Perugia 

Pescara 

15 
15 

17 

15 

15 

18 
14 
16 

15 
14 

13 

15 
15 
17 

29 
16 

26 

25 
27 

24 

20 
23 
26 
30 

25 
23 

25 
23 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 

Alene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
G revra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
19 

15 

9 

8 
10 
9 

16 

16 

32 
20 

21 

15 
25 
16 
28 

L Aquila 
Roma Urbe 

RomaFlumic 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S M Leuca 

ReQgioC 
Messina 

Palermo 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 

15 

16 
14 

19 

18 
14 

19 
19 

21 

20 

16 
10 

12 

26 
28 

20 

21 

25 

28 

22 
27 

28 

26 
22 
27 

24 

26 

OTERO 

Londra 

Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 

15 

13 

20 
11 
7 
9 

12 

18 
32 
24 

30 

18 
17 
22 
24 

italiaRadio 
Frequenze 

FflEOUENZE IN MHz Alessandra 105 400- Agrigento 107 800; 
Ancona 106400; Arem 99000; Asce* Piceno 105500 Asti 
105 300- Ave*» 87 50» Bai 87.600 Belluno 101 55»Bema-
mo 9 1 7 » Biella 104 650; Bologna 94 500 / 94 750 / 87 500 
Benevento 105 200; Brescia 87 800 / 89 ZOO- Brindisi 104 400-
Caoliari 105800- Campotiasso 104900 / 105800- Catania 
104300- Calamaro 1(4500 / 108000- Cheti 106300 / 
103 500 /103 900- Como 96 750 / 88 900: Ciemon» 90 350 / 
104100- Civitavecchia 98900- Cuneo 105 350 enunciano 
93800 Empoli 105800: Ferrara 105700- Fuenze 105800-
Foggia 90 000 / 87 50C- Fori 87 500- dosinone 105 550 Geno
va 88550 / 94250 Gorizia 105200 Uosseto 92400 / 
104600 M a 87 500 Imperia 88 200 Isemia 105 300 L Aqui
la 100300- La Spula 105200/106650 latina 97 600 Lecce 
100800 / 96250 Lecco 96900- Livorno 1058001101200 
Lucca 105800- Macerala 105550 / 10220O Mantova 
10730O Massa Carrara 105650 / 105900 Milano 91 000 
Messina 8905O Modena 94 500 Monlalcone 92100 Napoli 
88.000/98400 Novara91350-Oristano 105500/105800 
Padova 107 300 Parma 92 000 /104 200-Pavia 104100 Peru
gia 105900 / 91250 Piacenza 90950/104100 Poidenone 
105 200 Potenza 106 900 /107200: Pesaro 89 800 / 96 20» 
Pescara 106 300/104 300 Pisa 1 0 5 8 » Pistoia 95 800 Ra
venna 94 650; Reggio Calabria 89 050; Reggio Emilia 96 200 / 
97000- Roma 97 OO» Rovigo 96850; Re" • 02 200 Salerno 
98800 / 100850, Savona 9250» Sassari 10580» Siena 
103500/94750 Siracusa 104 300 Sondilo 89100/88 900 
Teramo 106300- Terni 107600 Tonno 104000 Treviso 
107300 Trento 103000/103300Trieste 103250/10525» 
Udine 105200 Urbino 100200 Valdatno 1059OO Varese 
96400 Venezia 107300 Veice* 104 650 Vicenza 107300 
Vileroo97050 

TELEFONI 06/6791412 06/6796539 

lUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
Tnumen 
6numcrl 

Annuo 
L 325 000 
L 290 000 

Semestrale 
L 165 000 
L K6 000 

Estero \nnuale Semestrale 
7 numeri L 5C)2 000 L 298 000 
3 numeri t 508 000 L 255 000 
\r abbonarsi versan en o sul e e p n 29972J07 inte
laio ali Lnila SpA. via de ^aur ni 19 00185 Roma 
eppure versando I Importo presso gli ullici pir-p^gan 

da drlle S>ricn i- Federa? on d< 1 Pds 
Tariffo pubblicitarie 
Arrod (mm 3ìix40) 

Commerciale 'male L 358 000 
Commerci ile sab ito L 410 000 
CommercialelestivoL 515000 

Finestrella l'punirla lenalc L 3 000 000 
Finesltella 1- p igim saboto L 3 500 000 
Finestrella l"piuinalLS1ivaL4 000 000 

Manchete di telata L I 000 000 
Red izonaliL-630 000 

Finanz Lesali Concess Aste Appalli 
Feriali L, 530 000 - S ibalo e Feslivi L. oOO 000 
A parola Nec rologie port tulio L 3 500 

bconomici L 2 000 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA viaBcrtola3-1 Torino lei 011/57531 

SPI via Manzoni 31 Milano tei 02/63131 
Stampa Nigi *pa Poma via de Pcbsgi 5 

Milano via C ino d \ Pistoia 10 
Sesspa Messina viaTiormina 15'e 

Unione Sarda «pa Cagliari Elmas 

4 l'Unità 
Giovedì 
13 giugno 1991 

t I > 
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file:///nnuale

